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Toscana 
Chiti (Pds) 
eletto , 
presidente 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSIQOL) 

• • FIRENZE. Vannino Chiti è 
stato eletto presidente della 
Regione Toscana ieri a con­
clusione di una crisi non lun­
ga ma difficile sul piano poli­
tico, aperta un mese fa dalle 
improvvise dimissioni da pre­
sidente di Marco Marcucci. 
Nella maggioranza che go­
vernerà la Toscana, oltre alle 
forze della vecchia coalizio­
ne, Pds, più il consigliere del­
la sinistra Arcobaleno, Psi, 
Psdi. è entrato il Pli 

Si costituisce cosi ' una 
maggioranza fondata su un 
programma innovatore che 
pone innanzitutto grandissi­
ma attenzione al grave pro­
cesso di deindustrializzazio­
ne che colpisce vaste aree 
della Toscana, alle questioni 
dell'ambiente, ad un rilancio 
della produzione scientifica 
e culturale a partire dai tre 
atenei della Toscana. Il voto 
ha spaccato anche il gruppo 
dei Verdi. Uno dei due consi­
glieri si è astenuto. - •- . 

In un incontro con la stam­
pa il neopresidente Vannino 
Chiti ha sottolineato il valore 
di un risultato che, «mentre 
allarga la maggioranza ad un 
nuovo • partito, accorpando 
competenze diminuisce la 
giunta di un assessorato. Un 
nsultato opposto a quello del 
governo nazionale che si tro­
va con un partito in meno (il 
Pri), e qualche ministro di 
troppo». '.- „v "• .- i- • 

Con la nuova giunta si ri­
compongono in parte anche 
alcune delle lacerazioni di 
una crisi complicata dalle vi­
cende inteme ai diversi parti­
ti che andavano a formare la 
nuova maggioranza. L'unico 
partito uscito indenne dalla 
crisi della Regione toscana è 
il Psdi che non ha registrato 
gli scontri e le. lacerazioni 
che hanno scosso le altre for­
ze politiche. Nel Pli dove, do­
po una iniziale sconfessione 
della direzione regionale, si è 
aperta una battaglia che ha 
finito per rovesciare la mag­
gioranza che guidava il parti­
to in Toscana. Nel Psi c'è sta­
to uno scontro durissimo tra 
la federazione di Firenze e la 
segreteria regionale, tanto da 
costringere lo stesso Craxi ad 
intervenire per bloccare il 
congresso già fissato dai so­
cialisti fiorentini dal 7 al 9 
febbraio e che si sarebbe 
svotto su mozioni contrappo­
ste. 

Nello stesso Pds regionale 
sull'apertura e la conduzione 
della crisi si sono registrate 
aspre critiche dell'area dei 
comunisti democratici e del­
l'area riformista, ambedue 
uscite dall'esecutivo regiona­
le del partito. 
Ora si volta pagina guardan­
do al futuro sulla base di un 
risultato che. al di la delle po­
lemiche, allargando la mag­
gioranza ha rafforzato il rap­
porto di una sinistra che, co­
me afferma il segretario del 
Psi toscano, Paolo Chiappini, 
«in Toscana ha non solo il di­
ritto-dovere di governare, ma 
ha anche le carte in regola 
più di altri possibili schiera­
menti per farlo. Mi auguro, 
continua Chiappini, che Chiti 
si metta subito al lavoro. Tro­
verà un Psi disponibile e con­
creto. Il programma e gli im­
pegni sottoscritti possono e 
debbono essere realizzati. La 
Toscana può dare un segna­
le importante nel panorama 
nazionale». < - . ., •• 

Il candidato sindaco non ha sciolto 
ancora la riserva ma è ottimista ;. 
Oggi il primo incontro collegiale 
Ancora un tentativo con i Verdi 

Si parla di «espulsioni » 
del Pri dalle altre giunte locali 
Battaglia sulla nuova presidenza 
del consiglio regionale 

Borghini vicino al traguardo 
Il suo posto in Regione al riformista Corbani? 
Borghini riparte da 41 e convoca per stasera il primo 
tavolo collegiale. Dopo di che scioglierà la riserva, 
anche se i giochi sembrano fatti e il consiglio comu­
nale è già previsto per il 18. Intanto si profilano mu­
tamenti politici anche in Regione: al posto di Bor­
ghini, che dovrà lasciare la poltrona di presidente 
del consiglio, potrebbe sedersi il riformista Luigi 
Corbani, per il momento ancora nel Pds. 

PAOLA RIZZI CARLO BRAMBILLA 

M MILANO. Giampiero Bor­
ghini scioglierà la riserva que­
sta sera, al più tardi domani, 
dopo un incontro fissato alle 
18 tra le forze candidate a far 
parte della maggioranza. Al­
l'appello non mancheranno i 
41 consiglieri in rappresen­
tanza di De. Psi, Pensionati. 
Psdi, Unità Riformista, e i libe­
rali, che dopo aver minaccia­
to di restare altn 45 anni al­
l'opposizione ieri, concluso 
rincontro con Borghini. si so­
no dichiarati soddisfatti delle 
sue risposte. 41, quindi, esat­
tamente gli stessi messi assie­
me dal socialista Paolo Pillitte-
n un mese fa. con le uniche 
differenze che il consigliere 
dei Pensionati Alberto Rossi, 
allora ammalato, ora gode di 
buona salute e il conte Carlo 
Radice Fossati ha avuto tem­
po di pensarci su e soprattutto 

ha raggiunto lo scopo di eli­
minare, con Pillitten, un pez­
zo di «dinastia craxiana». Ieri, 
assieme a tutti gli altri consi­
glieri della De e a tutti i sociali­
sti ha diligentemente firmalo 
la bozza di programma foto­
copiata con poche correzioni 
da quella di un mese fa. • 

Nessuna differenza nspetto 
al 21 dicembre quindi a parte 
il passaggio di consegne tra 
«Pilli» e if riformista voluto a 
tutti costi da Craxi, a costo di 
scontentare cognati e compa- • 
gni di partito. Restano aperti 
alcuni interrogativi che pò-. 
trebberò modificare il quadro 
politico: la posizione dei re­
pubblicani, corteggiati fino al­
l'ultimo da Borghini, disposti a 
dare «un autonomo contribu­
to» per evitare le elezioni ma 
decisi a non entrare in mag­
gioranza. In un documento 

votato a larga maggioranza 
dal direttivo si dice, come 
spiega Antonio Del Pennino, 
che «non esistono le condizio­
ni politiche per la partecipa­
zione politica ad una maggio­
ranza raccogliticcia. Siamo 
convinti che sia necessario un 
mutamento delle regole del 
gioco e quindi lanciamo una ' 
sfida alle altre forze politiche, 
chiedendo l'impegno dei par- ; 
liti milanesi e degli esponenti • 
nazionali a porre come primo ' -
atto della nuova legislatura la 
modifica della legge elettorale 
e subito dopo l'autosciogli-
mento del consiglio. Le ele­
zioni ora non le vogliamo per- • 
che ne uscirebbe un consiglio 

• ancora più frammentario. 
Quindi se sarà accolta la no- > 
stra sfida, e se sarà necessario • 
il nostro voto per evitare le . 
elezioni lo daremo». 

Ma in effetti non pare a que­
sto punto che Borghini sia a 
caccia del quarantunesimo: 
«La questione non è aritmeti­
ca - dice il riformista - l'im­
portante è cercare di fare un 
governo per Milano. Il Pri ha 
molte idee buone, le accoglie­
rò sicuramente nel mio pro­
gramma, cosi se non ci saran- • 
no loro ci saranno le loro 
idee». Oggi, prima dell'incon­
tro collegiale, Borghini do­
vrebbe rivedersi con il Pri, per 

Piero Borghini 

tentare ancora una volta di 
convincere i repubblicani ad 
una più attiva partecipazione 
alla coalizione. Previsto un in­
contro anche con i Verdi, for­
temente divisi al loro Interno: 
da un lato i vertici romani, sul­
la linea dura, dall'altra i tre 
consiglieri comunali del Sole 
che hanno scello la strada 
della trattativa. Con sfumature 
diverse: Cinzia Barone chiede 

la revisione dello statuto, del 
piano Portello e del piano 
parcheggi e un posto in giun­
ta, richiesta inaccettabile visto " 
che gli organigrammi della •, 
giunta sono già decisi e saran­
no la fotocopia di quelli pro­
posto un mese fa. Gli altri due • 
consiglieri Fabio Treves e 
Marco Panni sono più dispo- . 
nibili ad un appoggio con me- > 
no pretese. Non sembrano 
più nemmeno tanto incompa­
tibili con i liberali, visto che il •' 
ministro Sterpa ieri ha detto * 
che «l'ambientalismo serio in­
teressa anche al Pli». » 

Critico il pidiessino Walter ' 
Veltroni nei confronti del Pri e . 
dei Verdi, «avviluppati in un 
vero e proprio pasticcio». 
«Chiedono a noi di fare tanti •• 
esami di coscienza: vorrei che • • 
gli stessi esami (ossero fatti " 
anche ai verdi e ai repubblica­
ni soprattutto per verificare il ',-
loro atteggiamento a livello;'., 
nazionale con quanto stanno < ' 
facendo nel capoluogo lom­
bardo». • 

Comunque il no al nuovo . 
corso di palazzo Marino po­
trebbe costare caro al Pri. Si -
parla di espulsioni a catena 
dalle giunte della Provincia di -
Milano e dalla Regione. Nuo- •; 
ve e vecchie maggioranze pò- ', 
Irebbero decidersi a sostituire .' 
gli uomini fedeli all'intransi­

gente La Malfa con truppe fre­
sche e affidabili pescate ma­
gari tra i riformisti del Pds o gli 
ex leghisti. Insomma le segre­
terie di Psi e De starebbero 
preparando la vendetta politi­
ca che potrebbe anche con­
sumarsi a scadenza ravvicina­
ta alla Regione a partire dalla 
coalizione a sei (pentapartito 
più pensionati) bisognosa di 
ossigeno. La successione a 
Borghini che lascerà libera la 
presidenza del consiglio re­
gionale ha già scatenato le 
polemiche. Ti Pds rivendica 
quel posto ottenuto al tempo 
del patto istituzionale ora in 
crisi e da rinegoziare. Il Psi, 
Ugo Finetti lo ha già annun­
ciato non vuole accettare. Al 
massimo c'è a disposizione 
una vicepresidenza. Più sfu­
mata la posizione della De, di­
sposta comunque a cambiare 
gli assetti. In questo contesto il 
Pri potrebbe essere sbarcato 
per essere clamorosamente 
sostituito dal • riformista del 
Pds Luigi Corbani e dall'ex le­
ghista Franco Castellazzi. E 
c'è chi giura che il successore 
di Borghini sarà scelto proprio 
fra questi due consiglieri. La 
cacciata dell'edera prosegui­
rebbe anche in Provincia dove 
ora il Pri vanta addirittura la 
presidenza della giunta rosso-
verde-grigia in crisi. ->v j, Vf f 

Il segretario regionale della Quercia propone agli altri partiti una «giunta di garanzia» 
«Dobbiamo salvare la regione dalla malavita e da una tragica sconfitta della democrazia» 

Il Pds: in Calabria un governo antimafia 
Svolta nel Pds calabrese che annuncia: «Propo­
niamo alle forze politiche della regione un gover­
no di garanzia antimafia per rifondare le regole 
della convivenza e del potere democratico. Il co­
dice di autoregolamentazione antimafia a base 
delle scelte per gli uomini della giunta». E se il Psi 
non ci sta? «Lavoriamo in autonomia perché an­
che il Psi sia parte di questo progetto». • 

' ' ' ' DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO -

M CATANZARO Pino Sonerò, ' 
segretario regionale del Pds • 
salta il fosso e modifica un 
punto di rilievo ribadito soltan­
to pochi mesi (a al congresso 
calabrese della Quercia. Non 
più l'unità delle forze della si­
nistra calabrese, a partire da 
quella Pds-Psi, quale condizio­
ne vincolante - come in solitu­
dine ha lungamente sostenuto 
il Pds- perdiscutere con gli al­
tri partiti dello schieramento 
democratico. Con in tasca il 
consenso di tutte le compo­
nenti inteme, lo stato maggio­
re del Pds (erano prcsenU i 
consiglieri Adamo. Bova, Ma-
deo e l'intera segreteria regio­
nale), • spiega • ai giornalisti: 
«L'inchiesta di Palmi, il massa­
cro di Lamezia dimostrano 
crescita e arroganza delle co­
sche. L'inquinamento politico 

che avevamo intuito emerge 
verificato da un'inquietante 
commistione tra pezzi della vi­
ta politica e clan mafiosi che 
commerciano in voti». 

Scandisce Soriero: «Siamo 
consapevoli di fare una propo­
sta inedita e, per alcuni aspetti, 

•dirompente e dolorosa per i 
partiti, a cominciare dalla De: 
siamo disponibili, se il codice 
di autoregolamentazione anti­
mafia viene assunto come atto 
preliminare per la formazione ' 
della giunta e di tutti gli incari­
chi, garantendo una rigorosa 
selezione degli uomini, ad al­
learci con le force che voglio­
no lavorare alla rigenerazione 
della Calabria, ad impegnarci 
in una fase che ristabilisca re­
gole e trasparenza rifondando 
il potere democratico». •> 
• E se il Psi non ci sta cosa farà 

il Pds? Franco Politano, ex vi- • 
cepresidente delle giunte di si- . 
nistra e capogruppo alla Re­
gione, dice: «Nessuna furbizia: ' 
lavoriamo perche tutte le ener- " 
gic sane confluiscano in que­
sto progetto. Certo, dobbiamo 
prendere atto che il Psi in que­
sto momento ha difficoltà per- ' 
fino ad incontrarsi con gli altri 
partiti. E sappiamo che dentro " 
il Psi c'è perfino chi pone un ' 
veto rigido e netto a qualsiasi 
nostra partecipazione a qual­
sia.» governo della Calabria. 
Continuando a lavorare per 
l'unità della sinistra non nnun-
ciamo alla nostra autonomia. 
Soprattutto non rinunciamo a 
fare la nostra parte per salvare 
la Calabria da un degrado sen­
za ritomo. Sono gli altri - dice 
Politano - che devono dire se 
ci stanno o no. Noi una propo­
sta ed una scelta le abbiamo 
fatte». 

«Larghe inlese», «solidarie­
tà», spiegano i dirigenti del Pds, 
sono in Calabria formule vuote 
che non significano più nulla. 
Improponibili. Neanche il «go-
vernissimo» servirebbe a nien- . 
te. Non serve che ci si metta 
tutti assieme senza alcuna di­
scriminante illudendosi di aver 
più forza (e coperture). Il ' 
dramma Calabria ha bruciato 
tutte le formule, centro-sinistra 
e pentapartiti, logorando an­

che le esperienze di sinistra. Il 
patto Dc-Psi non ha funzionalo 
come hanno spiegato in Con­
siglio De e Psi. Nino Sprizzi, vi­
cepresidente del Consiglio re­
gionale, ricorda: «Ligato, Sco-
pelliti, Avcrsa sono casi diversi • 
ma tutti suggeriscono l'ipotesi ", 
che contro la mafia la demo- . 
crazia calabrese potrebbe non 
farcela. La giunta Dc-Psi, già in ', 
crisi da tre mesi, ha segnato un . 
arretramento». «La situazione -
incalza Soriero - e eccoziona- ' 
le. Il ritmo di accellerazionc 
della crisi, drammatico. Tra ' 
poco ci saranno le elezioni: ;', 
senza liste pulite arriveranno i -. 
morti ammazzati. Le cosche ' 
tenteranno di scegliere e con- ; 
dizionare i candidati. Noi spe- ' 
riamo che tutti i partiti si dimo- - ' 
strino migliori dei singoli com- * 
ponenti inquinati. Per questo . 
vogliamo che al Psi ed alla De * 
arrivi un segnale forte, che si ' 
convincano che fi possibile ed 
urgente risanare». 

E mentre la conferenza . 
stampa sta per concludersi il 
tam-tam delle indiscrezioni J ' 
batte la notizia che l'on. La 
Ganga, commissario straordi­
nario del Psi calabrese da un 
bel po' di tempo, fi furibondo, •> 
Telefona a tutti per avvertire i< 
che il Psi non ci sta, per giurare < 
che Botteghe Oscure prenderà 

le distanze da un pasticcio co­
si. La De può chieder quel che 
vuole ma il Pds resti alla porta. 
«Risultano anche a noi queste 
pressioni», confermano quasi 
all'unisono Soriero e Politano. 
«La nostra proposta non 6 con­
tro nessuno. Abbiamo sempre : 

rigettato l'identificazione De 
uguale mafia e questo, a mag­
gior ragione, vale per il Psi ca­
labrese cosi ricco di stona e di 

Pino ' 
Soriero 

leader prestigiosi ed autorevo­
li. Dalle inchieste di mafia 
emerge il coinvolgimcnto an­
che di alcuni personaggi da 

, noi sempre giudicati al di so­
pra di ogni sospetto. Casi sin-

. goli, ma il Psi deve riflettere sul 
perchè di tanti singoli casi». 
«Ad ogni modo - conclude So­
riero - lunedi andrò a Roma a 
spiegare , tutto all'onorevole 
Occhetto». - *• .-. »•»,••*..•*;.. 

Oggi si chiude il congresso. Decisioni rinviate sulle elezioni 

Giannini infiamma la platea radicale 
Ma sulla lista referendaria Palmella è cauto 
Giannini al congresso radicale ripropone la «lista re­
ferendaria». E dice che la prossima settimana, quan­
do avrà ricevuto le risposte da tutti, farà il punto. 
Pannella gli offre per ora un «sostegno tecnico». Ma 
ancora non sceglie esattamente cosa fare alle ele­
zioni. Cosi l'opposizione intema, Teodori, dice che 
«occorre che Pannella si faccia promotore di uno 
schieramento che vada al di là della sua persona». 

STEFANO BOCCONETTI 

WM ROMA Tutto un congres­
so in un quarto d'ora. Ma solo 
per decidere che le risposte sa­
ranno date un po' più in là. È 
mezzogiorno, quando nella 
sala delle assise radicali, arriva 
Massimo Severo Giannini. La 
platea un po' sonnacchiosa fi­
no ad allora, finalmente si 
scalda. Applausi, strette di ma­
no, qualche abbraccio. 11 lea­
der di questa campagna refe­
rendaria appena vinta non si fa 
neanche accompagnare men­

tre sale le scalette che portano 
al palco, dove pure sono in­
ciampati Stanzani e Scalla. 
Esordisce esattamente come la 
platea vorrebbe: ringrazia i ra­
dicali per il loro insostituibile 
•impegno» nella raccolta di fir­
me. Avverte che ci sono anco­
ra dei rischi legati alle possibili 
interpretazioni della Corte, e 
poi parla soprattutto di politi­
ca. Per dire che «il problema 
oggi fi come dare un seguito 
all'impegno referendario». In­

somma, come imporre le rifor­
me, che «non devono essere 
solo formali se non si vogliono 
ripetere le esperienze come 
quelle della Repubblica • di 
Weimar». E qui Giannini ha ri­
cordato la sua lettera ai partiti 
che hanno sostenuto il Conci, 
chiedendo impegni per «non 
disperdere il patrimonio acqui­
sito». A Giannini sono arrivate 
alcune risposte: «Mi hanno 
proposto liste unitane, altri mi 
hanno proposto accordi pree-
lettorali. Vorrei sapere anche 
cosa pensa il congresso radi­
cale di tutto questo. Restiamo 
in attesa delle risposte ancora 
per una settimana, poi le di­
scuteremo...». Il professor 
Giannini ha finito di parlare, fi 
sommerso da un'ovazione, 
mentre Pannella, rapidamente 
nconquista il microfono della 
presidenza. Per un ringraziane 
wento formale all'ospite, ma . 
anche per dire alcune cose. 
Condite con un linguaggio un 

po' più burocratico del solilo, 
dove mischia a temi politici al­
tn di tipo statutario ricordando 
(almeno cosi pare di capire) 
che comunque il segretario 
Stanzani al termine di questo 
congresso avrà i poteri per de­
cidere E allora, ai cronisti, non 
resta che aspettare la pausa 
per avvicinare Pannclla. Biso­
gna fare la solita trafila, aspet­
tare i fotografi: indaffarratissi-
mi ad immortalare il leader as­
sieme alla bambina radicale, 
figlia di un militante, diventata 
notissima do|>o un filmato Tv, 
ma che comunque ieri era un 
po' recalcitrante: presa . in 
braccio da Pannclla se ne esce 
con un: «Aiuto Poi alla fine 
l'uomo-Pr spiega cosa aveva 
voluto dire dal palco. Che in 
sostanza si può riassumere co­
si: lui sarebbe d'accordissimo 
con l'ipotesi di una lista refe­
rendaria. Tra le tante difficoltà 
che questa lista incontrebbbe 
ci .sarebbe anche quella relati­
va alla raccolta di firme. Per 

presentare un nuovo simbolo 
infatti la legge -cosi dice Pan­
nclla - . prescrive almeno 
SOOmila nomi. Ecco che allora 
i radicali, per «spirito di servi­
zio» sarebbero disponibili ad 
offrire un simbolo già esisten- " 
te, che non ha l'obbligo di tutte 
quelle firme. In questo caso,. 
sarebbe bello e pronto quello 
degli antiproibizionisti. Questo 
dal punto di «vista lecnico». E 
da quello «politico»? «Beh. lo . 
sanno luti che siamo mollo in-
tercsssati». Anche dopo il «no» ' 
delle maggiori forze politiche? 
Pannella risponde cosi: «Tra l'i­
potesi massima di una lista re­
ferendaria e un'ipotesi mini­
ma, ci sono anche alcune stra­
de intermedie. Vedremo...». E 
in quesla risposta - un quarto 
d'ora dopo l'intervento di 
Giannini - c'è tutto il senso di 
un congresso che si chiude og­
gi, ma che resterà «aperto»: nel 
senso che i radicali ancora 
non hanno deciso come com­

portarsi alle elezioni. Ce chi 
(lo ha detto csplicitmcnte Oc-
ciomc.vsere) vorrebbe una si­
gla «riconoscibile», se non altro 
per far arrivare i finanziamenti 
al partito transnazionale. Ci so­
no altri (soprattutto gli opposi­
tori di Pannella, Teodori in te- ; 
sta che ieri ù stato esplicito in • 
commissione) che insistono 
pcrchfi «il Pr abbia la forza e la 
capacità di (arsi promotore di ; 
uno sci neramente democrati­
co che vada al di là del suo lea­

der. .». Ce il deputato radicale 
e pidiessino Bordon che an­
nuncia che nel suo collegio, 
Tneste, farà di tutto per «favori­
re l'aggregarsi di uno schiera­
mento più ampio possibile». 
Pannella però non ha scelto. 
Ha fatto votare un maxicomi­
tato di quindici persone che 
dovrebbero «accompagnarlo» 
nclle-scolte ormai prossime 
sulle elezioni. Ma, come al so­
lito, deciderà in perfetta solitu­
dine, i,- • - ' . - - . . . ' . -

La Festa dell'Unità a Bormio 
Oltre 40mila prenotazioni 
E si comincia parlando" 
del futuro delgiomale 

JANNA CARIOLI 

H i BORMIO. Più di 40.000 pre­
senze prenotate. Neve e sole,, 
tutto per il meglio dunque: la 

. festa dell'Unità sulla neve di " 
J Bormio ha aperto ì battenti ** 
, parlando del proprio giornale ; 

e proiettando un film sul quoti-
, diano realizzato dall'archivio. 

storico del movivento operaio • 
i con testi di Enzo Roggi e la re-
' già di Sergio Spina. Il direttore 
1 Renzo Foa ha introdotto il di-
| battito parlando della piano di 
, ristrutturazione dell'Unità, che 
1 vedrà prepensionamenti e cas- ' 

sa integrazione, ma che viene 
considerato un «passaggio ob­
bligato» per il risanamento. - - -, 

I contraccolpi di una gene­
rale crisi della carta stampata 
non hanno cerio facilitalo la vi­
ta del quotidiano del Pds. Foa 
si è anche soffermato sulle po­
lemiche che hanno diviso il 
giornale e il partito e ha soste-
nulo che oggi sembrano supe­
rate. «Si è capito - ha detto -
che non era vero che l'Unità 
andava in direzione opposta al 
Pds e che il problema, per tutti,, 
era quello di alzare gli occhi, di * 
guardare al paese, alla società, ' 
lanciando idee e ricucendo i fi­
li di una politica». .--.. -.-.-»> -

II » pres idente dell 'editrice 
EmanuelcMacaluso h a voluto * 
ribadire c h e l'Unità non fi mai 
stata, n e a n c h e alla nascita, il 
bollettino del partito e come, 
in questo difficile anno di cam­
biamento, il giornale ha sapu- ' 
to mantenere il rapporto con i 
propri letton. Alborghetti, pre­
sidente della Fipi, la società " 
editoriale di proprietà del Pds ' 
e azionista al 90% del giornale 
(il restante W% 6 della Coop * 
Soci de l'Unità), ha traccialo;* 
infine il quadro delle prossime 
iniziative editoriali. Il dibattito, -
oltre a suggerire alcuni «sugge-

Torino 
I repubblicani 
candidano 
la Cattaneo 
• I TORINO. I dirigenti repub­
blicani hanno deciso ieri mat­
tina in una riunione alla quale 
ha partecipato anche La Mal­
fa: il Pri candiderà a sindaco 
Giovanna Cattaneo, 49 anni, 
assessore alla viabilità nella 
giunta Zanone, : moglie del 
marchese e dirigente Rat Ro­
berto Incisa della Rocchetta. 
La candidatura sarà però uffi­
cializzata solo a due condizio­
ni: che gli altri partiti della 
maggioranza siano concordi 
nell'assegnare all'area laica 
l'onere-onore di esprimere il 
primo cittadino e che la coali­
zione mostri coesione. ».!> 1 

La patata bollente della cri­
si è cosi passata nelle mani 
della De che è spaccata: gli 
uomini di Lega favorevoli al 
sindaco laico, gli andreottiani 
n o . - » » y , • " - • ' ; 

Ribadendo il giudizio nega­
tivo sul pentapartito Sergio 
Chiampanno < e Domenico 
Carpamni hanno annunciato 
ieri il lancio di una campagna 
del Pds per l'elezione diretta 
del sindaco e delle coalizioni 
che lo sostengono. Il partito 
della Quercia intende avviare 
subito un confronto per la for­
mazione di una nuova mag­
gioranza «alternativa nei pro­
grammi e nei metodi». , • 

Umberto Eco 
«Non sarò 
candidato ••! 
perii Pds» 
Mi ROMA. Umberto Eco non 
ia «nessuna intenzione» di 
candidarsi alle prossime ele­
doni politiche, e non ha rice­
vuto alcuna proposta in queslo 
senso dal Pds. Lo ha dichiarato 
cri alle agenzie lo stesso scrit-
•orc dopo che su un quotidia­
no locale era comparsa la noti­
zia della possibile candidatura 
di Eco nelle liste pidiessine 
delle Marche. Lo scrittore ha 
detto di non voler accettare 
nessuna candidatura e si 6 del­
io «poco convinto dell'oppor­
tunità di passare quattro o otto 
anni a fare un lavoro parla­
mentare serio». «Ognuno - ha 
aggiunto - faccia bene quel 
che sa fare». L'autore de "il no­
me della rosa" ha detto di aver 
ricevuto in passato offerte di 
candidature più o meno da tul­
li i partiti, missini esclusi, ma di 
aver sempre detto di no, «non 
tanto per mancanza di tempo, 
quanto per una scelta di vita». 

sitivi» espedienti di diffusione, 
di fatto ha teso a mettere il 
giornale con i piedi per terra. 
«Parlare dei problemi: le pen­
sioni, il lavoro, il sociale. Il 
giornale non deve essere la pa­
lestra di lutti ma avere una li­
nea » propria e combattiva». J 
Questa la richiesta arrivata da 
più parti. Solo una sollecitazio-
ne. comunque, visto che il ". 
giornale, nella sostanza, piace. 

Particolarmente ricca di ap­
puntamenti politici questa edi- ' 
zione della Festa de l'Unità sul­
la neve. Confronto internazio- \ 
naie sulla sinistra in Europa ; 
con Gerard Descotils, della Se- • 
zione esteri del Partito sociali- \ 
sta francese, e con Anna Ter- ', 
ron, del Ps catalano. Incontn " 
con Ranieri e D'Alema. Sarà s 
Walter Veltroni a salutare gli " 
ospiti della festa a chiusura ; 
delle iniziative. 

E anche fuon dalla saletta ì 
dei dibattiti la festa impazza. ; 

Carrettate di sciatori e aspiranti -
tali continuano ad arrivare. Del ; 
resto, le scuse pervenire a Bor- '' 
mio sono tante: le terme, le gi- „ 
te in Svizzera, le gare di sci e, ; 
non ultima, la cucina tradizio- j 
naie. Anche il • programma '' 
spettacolare è intenso. Ieri sera * 
il concerto dei «Nomadi» e l'è-} 
sibizionc della squadra russa j 
di pattinaggio artistico. La noi- " 
le fi diventala chiara con il pia- : 

notorie non stop di Vittorio Ba- ' 
netti. I prossimi giorni cabaret, • 
musica classica e sabato con- i 
certo degli «Stadio». Un omag- ' 
gio agli emiliani che assieme ai " 
romani rappresentano le co- : 
mitivc più numerose. Ma a sot- ; 
tolincarc il carattere nazionale ' 
della festa ci hanno pensato < 
cinquanta - prodi di Catania . 
che, sci in spalla, sono venuti 
qui, in Valtellina. , - ? ,~c « 

Bari 
Segretaria psi 
sarà sindaco' 
Fuori il Pri 
• • BARI. Daniela Mazzucca, 
40 anni, segretaria provinciale 
del Psi, sarà eletta domani sin- : 

daco di Bari. Una decisione 
che riporta i socialisti in giunta • 
dopo 17 mesi di opposizione. ; 
Anche alla Provincia i socialisti ! 
tornano nella giunta, che vede ' 
riconfermato al vertice il de­
mocristiano Domenico • Ric-
chiuti. La sorpresa dell'ultima 
ora fi l'esclusione dei rcpubbli- ' 
cani a vantaggio dei liberali. La . 
soluzione della crisi segue ad ' 
un'aspra lotta interna alla De, 
fra il gruppo che fa capo al mi­
nistro Lattanzio e il sindaco [ 
Delfino sostenuto dall'or.. Bi- k 
netti e, più tiepidamente, dalla ' 
sinistra dello scudocrociato. Il 
consiglio comunale era da " 
tempo paralizzato, perchè i -
consiglieri legati a Lattanzio e 
quelli socialisti facevano man-, 
care sistematicamente il nu- ; 
mero legale. Delfino, che pun- ' 
ta al Parlamento, si era dimes- ' 
so prima di Natale. I liberali, • 
esclusi in una prima fase dagli ' 
accordi por le nuove giunte, 
avevano minacciato di far ca- • 
dere la giunta regionale. Da ' 
ciò il loro recupero e l'estro­
missione dei repubblicani, giu­
stificata con gli attuali equilibri • 
a livello nazionale. E adesso fi 
il partito dell'edera a minac­
ciare la crisi alla Regione. 

Parlamento 
Cicciolina 
la più 
assenteista 
mg ROMA È stata Ilona Stal-
ler. in arte Cicciolina. il parla­
mentare più assenteista della 
legislatura che sta terminando. ' 
È questa, almeno, la valutazio­
ne del settimanale economico ' 
«Il Mondo» che all'argomento :• 
dedica un'inchiesta. Secondo ' 
il settimanale nel '91 Ciccioli- " 
na non si sarebbe mai fatta ve- , 
dere in Parlamento, mentre in ' 
generale, tra gli onorevoli as-
sentesisti, ai pnmi posti sono * 
proprio quei personaggi che i 
partiti utilizzano come richia­
mo per la campagna elettora­
le. Cicciolina, nel '91, sarebbe 
seguila, nella classifica della : 
pigrizia, da Virginio Scolti, in *. 
arto Geny, troppo impegnato 
coi programmi televisivi. Ma 
secondo l'inchiesta del setti- • 
manale l'assenteismo sarebbe : 
diffuso in ogni categoria e in J 
lutti i partiti. Nella De viene se- '' 
gnalato per assenteismo Anto- « 
nio Matarrese, nel Psdi Franco . 
Nicolazzi e Silvano Costi. ,• • • 
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